
tiberateci dalllnaíI
vecchio retaggio frscista

Lettera aperta al presiden-
te della Repubblica

Signor Presidente, in qua-
lità di legale rappresentante
dell'associazione dei L

viso mi permetto
iTille una domanda: il 25

aprile puÒ dawero conside-
rarsi una festa della <<Libera-
zione>? Liberazione da chi?
Dal nazismo sicuramente, ma
non dal fascismo istituziona-
le inteso come negazione dei
diritti. Dei fascismo conser-
viamo tuttora le leggi (codice
Rocco, tanto per citare) a cui
le sinistre del governo, antifa-
sciste per antonomasia, han-
no attinto a piene mani per
soffocare le grida di libertà
provenienti dal territorio ve-
neto (vicenda serenissimi).

Neùa realtà nessuno ci ha
mai iiberato dal fascismo isti-
tuzionale rappresentato dal
regime Italia che anzi, dopo
ogni evento storico importan-
te si è ripresentato piu atro-
gante e potente incrementan-
do di voita in volta il divario
sociale tra loro, signori eletti,
e il popolo di chi lavora e pro-
duce condannato al lavoro
eterno per destino!

Permeglio esprimere il con-
cetto di queUo che definisco
regime Italia non c'è di me-
glio che citare come esempio
una creatura mostruosa di ta-
le regime:l'Inail.

L'idea di garantire assisten-
za economica e altro agli
sventurati vittime di inciden-
ti gravi sul lavoro è giusta.

L'idea dell'obbiigatorietà
ad assicurare queste garan-
zie è altrettanto giusta.

Llidea del monopolio gesti-
to dallo Stato è deleteria e fa-
scista oltreché di stampo co'-
munista.

L'Inail, qual.e ente di Stato,
è tenuto al pareggio di bilan-
cio. Come mai allora, nel 1999
I'Inail Treviso incassava 217
miliardi di lire, ne erogava 17
circa in servizi e ne avanzava
200. Dove sono andati? Hanno
preso la strada verso Roma
imperiale?- 

Daniele Quaelia
dirffi

di TYeuiso
Lífe Veneto


